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Lo stampatore utilizza il 100% di energia da fonti 
rinnovabili, inchiostri biosolubili ed è dotato di un 

codice etico.

Crediamo che ogni persona abbia 
il diritto di esprimere al meglio se 
stessa e le proprie potenzialità 
integrandosi nell’ambiente sociale 
in cui vive.

Per questo Monteverde, 
cooperativa sociale di solidarietà 
ONLUS, si propone di perseguire la 
soddisfazione dei bisogni sociali, 
sanitari e culturali del territorio 
ed il benessere dei propri soci 
mettendo la persona al centro del 
proprio agire.

LA NOSTRA COPERTINA
La copertina di questo numero è stata progettata per 
valorizzare i prodotti solidali realizzati nei laboratori 
come delle opere d’arte.

I l 22 luglio scorso è mancato monsignor Luigi 
Adami (1935-2023), promotore e socio 
fondatore della cooperativa sociale 

Monteverde, nata nel 1986, in due stanze di via 
Ceriani situate vicino alla chiesa di San Zeno, 
grazie alla volontà di un gruppo di giovani legati 
a questo sacerdote e all’Amministrazione 
comunale di Colognola ai Colli. 
Riprendendo le parole del vicepresidente di 
Monteverde, Giovanni Soriato, pronunciate 
durante una testimonianza resa alla comunità nei 
giorni successivi alla morte, nel periodo in cui fu 
fondata Monteverde in Val d’Illasi non esistevano 
servizi strutturati per l’inclusione nella società di 
persone fragili; in particolare, le persone con 
disabilità venivano tenute a casa. 
Con grande lungimiranza don Luigi, che era il 
parroco di San Zeno, volle fortemente 
caldeggiare la nascita di una realtà sociale 
locale, promuovendone la fondazione. Il nome 

stesso Monteverde, da lui ideato, è stato la 
“bandiera” che ha rappresentato i valori di 
riferimento della cooperativa: forte legame con la 
comunità del territorio della Val d’Illasi, spirito di 
solidarietà, speranza, inclusione, giustizia sociale 
e cooperazione. Temi e valori ancora attuali in 
Monteverde, che ci impegniamo a interpretare 
quotidianamente per continuare il percorso 
tracciato profeticamente da don Luigi: lo 
ringraziamo per aver lasciato a tutti noi 
un’eredità inestimabile da conservare e da far 
crescere, sempre al servizio della comunità. 
Con questo spirito, il Consiglio di Amministrazione 
di Monteverde ha tenuto fede a quanto delineato 
a inizio mandato impegnandosi per quest’anno e 
nei prossimi a venire in una nuova sfida che si è 
concretizzata con l’acquisto di nuovi spazi a 
Caldiero. Spazi che saranno destinati a nuove 
attività: servizi educativi e ambulatoriali per 
prevenire il disagio psichico in età adolescenziale 
e nei giovani adulti; un centro diurno per la salute 
mentale, da sempre assente sul nostro territorio, e 
un appartamento protetto destinato a esperienze 
abitative per persone con fragilità. 
Il progetto è ambizioso e impegnativo, ma non 
potevamo esimerci dalla richiesta di aiuto che da 
troppi anni ci veniva posta, sotto diverse forme, 
dalle famiglie della nostra comunità. Sono loro il 
nostro riferimento e il primo partner sostenitore 
di questo sogno che inizia a concretizzarsi. 
Grazie di cuore per il sostegno e l’accompagna-
mento che, siamo certi, ci riserverete anche in 
questa nuova avventura!

Ʌ Mons. Luigi Adami e, a lato, l’inaugurazione della prima 
sede della cooperativa
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COME IMPATTIAMO SULLA COMUNITÀ
IL NOSTRO BILANCIO MISURA
IL BENE COMUNE

CALENDARIO 2024
TI RACCONTIAMO COM’È NATO

Anche quest’anno noi di Monteverde 
abbiamo scelto di continuare a misurare 
quanto bene comune produciamo sul 

territorio, proseguendo il percorso partecipato di 
costruzione del nostro “Bilancio sociale e del 
bene comune” avviato qualche anno fa. 
È un modo per verificare non soltanto la nostra 
situazione finanziaria, come ci richiede la legge, 
ma per vedere come stiamo portando avanti gli 
obiettivi che ci siamo posti, condividendo i 
risultati con tutte le persone che hanno a che fare 
con noi: beneficiari delle attività, famigliari, soci, 
lavoratori, comunità, istituzioni, fornitori e 
donatori. 

TIZIANO ZATACHETTO - ZATAC
Il bene passa anche attraverso piccoli gesti. Per 
me, come fotografo, viaggia in due direzioni: fisso 
istanti di vita per sempre, ma quante emozioni può 
esprimere un supporto così sottile, a volte così 
impalpabile...
Ho conosciuto e lavorato con Giulia e Ivan. Di 
Giulia mi resterà il ricordo di una ragazza in piedi 
sul tavolo, tremante come una foglia, che dopo 
aver incrociato il mio sguardo ha iniziato a 
sorridere, ed è successa la magia! Di Ivan conservo 
affettuosamente un foglio di carta con dedica 
autografata, memoria della piccola e semplice 
affinità che ci lega: la passione per i dolci!

RAFAEL ALVES - RAPHOGRAF
Garantire occasioni di apprendimento è un ottimo 
mezzo per diffondere il bene comune: la 
conoscenza è un’opportunità di crescita per la 
comunità.

Il nostro bilancio ha superato la certificazione 
biennale da parte della Federazione per 
l’Economia del bene comune. Questa analisi 
approfondita ci spinge al miglioramento 
continuo. Tenendo sempre al centro la persona e 
i suoi bisogni, vogliamo lavorare per creare 
sempre di più valore condiviso, avendo come 
faro l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, con i suoi 
17 obiettivi da raggiungere per uno sviluppo 
sostenibile. Dalle valutazioni, è emerso che 
impattiamo maggiormente su 5 obiettivi, in 
particolare: salute e benessere, istruzione di 
qualità, lavoro dignitoso e crescita economica, 
riduzione delle diseguaglianze e partnership.
La sostenibilità integrale è diventata per noi 
centrale e ci spinge ad assumerci la 
responsabilità di proporre Monteverde quale 
protagonista e propulsore di innovazione, 
catalizzando le potenzialità positive degli enti 
pubblici, delle imprese profit e del Terzo Settore. 
Siamo convinti che essere “Impresa per il bene 
comune” sia l’unica via verso la sostenibilità 
integrale per garantire un futuro possibile e 
migliore per tutti.

Stefania Toaldo
responsabile marketing e comunicazione

Progettazione e Sviluppo

LEGGI IL 
BILANCIO 
SUL 
NOSTRO 
SITO

www.monteverdeonlus.it

CON TE IMPRESA PER IL BENE COMUNE

BILANCIO
SOCIALE E
DEL BENE
COMUNE
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Ʌ Grafico estrapolato dal Bilancio Sociale e del 
Bene Comune riguardante le emissioni CO₂

Ogni persona ha una propria visione del mondo. E anche una propria visione di bene comune, 
che si riflette nei gesti quotidiani. 
Insieme alle persone che ci circondano sappiamo creare bene comune: così, ogni nostra 

azione si moltiplica, facendo sì che un singolo gesto duri nel tempo, ben oltre l’attimo che è servito 
a realizzarlo. 
Per il calendario 2024 di Monteverde abbiamo scelto di raccontare come la nostra cooperativa 
generi bene comune nell’incontro con l’altro. Un altro che è sempre prezioso e ascoltato: le persone 
che aiutiamo, il nostro personale, le famiglie, le realtà del territorio.
Abbiamo deciso di mostrare come generiamo bene comune utilizzando degli sguardi diversi dai 
nostri. Abbiamo infatti voluto coinvolgere dei fotografi professionisti e amatoriali, che hanno 
tradotto in uno scatto un momento visto dai loro occhi. Ne è uscito un calendario corale e ricco di 
stimoli: in questa e nelle prossime pagine lasciamo la parola a chi ha realizzato le fotografie.

Contattaci a 
donazioni@monteverdeonlus.it
per richiedere le tue copie!

CRISTIAN TRUZZOLI - INCASTRI
Per il calendario 2024 ho avuto la possibilità di 
esprimere attraverso uno scatto fotografico i valori 
e le emozioni che si respirano all’interno delle 
relazioni tra ragazzi, che sono uniti da molti 
obiettivi: il bene comune, il lavoro di squadra e il 
divertimento.

CARLO MALACHINI
Spesso, noi umani, usiamo dei filtri, li usiamo in 
fotografia ma li usiamo anche nelle relazioni sociali. 
Nella fotografia un filtro è un accessorio, una lente, 
ma recentemente i filtri fotografici si usano in modo 
più efficace col computer. 
Allo stesso modo nelle relazioni quotidiane il nostro 
sguardo è, spesso inconsapevolmente, influenzato 
da filtri: culturali, sociali, emotivi... Il soggetto 
originale viene modificato, distorto e lo viviamo 
diverso da come oggettivamente sarebbe. 
Ho cercato, con le mie fotografie, di rappresentare 
i ragazzi coi loro animali senza filtri, nella speranza 
che chi le vedrà, a sua volta, non debba ricorrere 
ad altri filtri per guardarle.
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SCATTI DI BENE COMUNE
UN’ANTEPRIMA DEL NOSTRO CALENDARIO

RODOLFO HERNANDEZ - ROHD STUDIO
Conosco da tempo Monteverde e posso garantire che è davvero un luogo speciale. 
Nello scatto dedicato alla musicoterapia ho incontrato la maestra Marta, un vero esempio di 
passione e positività. Abbiamo scelto una stanza molto colorata per creare un’atmosfera vibrante: le 
tonalità vivaci e i motivi geometrici, infatti, hanno l’abilità di suscitare sensazioni di gioia. Nella 
composizione ho posizionato al centro Marta, per catturare il suo ruolo cruciale nel regalare momenti 
di spensieratezza: la sua energia coinvolge tutto e tutti intorno a lei. Per me è stata un esempio 
toccante dell’empatia e della forza dell’umanità in azione: dimostra come un individuo dedicato 
possa davvero fare la differenza nelle vite altrui.
Nel secondo scatto ho nuovamente messo al centro un operatore. Stavolta il tema era l’apicoltura, 
un’attività che va ben oltre la produzione di miele: ha insegnato ai bambini l’importanza del lavorare 
insieme, del prendersi cura degli altri e dell’ambiente. Questa lezione di vita si riflette nell’impegno 
costante di Monteverde nel promuovere connessioni significative e nel favorire una cultura di 
supporto reciproco.
Per me è stata un’esperienza significativa, in cui ho avuto l’opportunità di imparare, crescere e 
connettermi con persone che mi hanno ispirato profondamente. Monteverde è molto più di una 
onlus: è una comunità che abbraccia la diversità e il potenziale umano, un luogo in cui l’arte, la 
passione e l’amore per gli altri si uniscono per creare un impatto significativo nelle vite delle persone 
con disabilità.

DILETTA MAZZOCCO
PSICOLOGA E PSICOTERAPEUTA, IN 
MONTEVERDE COORDINATRICE 
DELL’AREA MINORI E FAMIGLIA
Nel mio piccolo, da aspirante fotografa 
amatoriale, ho scelto di mettere in circolo la foto 
qui a destra, nata dal voler fermare un istante in 
cui la mia piccola sperimentava una nuova 
passione e metteva alla prova un nuovo talento, 
facendo tantissime prove, con entusiasmo e 
senza paura di sbagliare. 
La meraviglia di scoprire che nella bellezza di 
questo momento, nell’ombra, si nascondeva 
qualcos’altro di altrettanto meraviglioso, 
evocativo e allo stesso tempo definito, mi ha fatto 
pensare proprio al potenziale che nel mio lavoro 
cerco di far emergere, soprattutto quando per le 
sfide della vita o per colpa della routine, viene 
dimenticato o accantonato.

RICCARDO BENIN
Da qualche anno sono appassionato di 
fotografia; in particolare amo fare ritratti e 
immortalare i ricordi di momenti ed eventi 
importanti. Diventando papà, ho scoperto la 
sfida di avere delle “modelle ribelli”, per cui 
occorre davvero saper cogliere l’attimo in un 
gioco di sguardi, movimenti, scambio di idee e 
volontà. Sono felice che, grazie al lavoro di mia 
moglie Diletta, io e le nostre bambine possiamo 
vivere il mondo della cooperativa e questo 
scambio di energie, pensieri e dono che apre lo 
sguardo, permettendo di diffondere bellezza e 
senso di comunità.
Attraverso il gioco ho rubato lo scatto qui a lato: 
facendo finta di trasportale la carriola, Azzurra è 
rimasta ferma il tempo necessario per 
immortalarla; con questa carriola ha immaginato 
di creare un giardino “altrove”, a casa nostra, dai 
suoi nonni, portando con sé un piccolo tesoro da 
condividere. Questo per me è bene comune: 
possedere qualcosa di bello e metterlo, con la 
naturalezza che caratterizza il gioco di un 
bambino, in circolo.

ALICE SCALA
PSICOLOGA E PSICOTERAPEUTA, IN 
MONTEVERDE COORDINATRICE DEI 
SERVIZI SOCIALI SUL TERRITORIO
Nella volontà di essere, come lavoratori della 
cooperativa Monteverde, generatori di bene 
comune, riconosciamo come essenziale “dare il 
tempo di crescere”. Cosa significa? Che nei 
nostri incontri con i minori cerchiamo sempre di 
tenere a mente questo: i bambini sono bambini e 
hanno diritto a essere unici e originali.
“Dare il tempo di crescere” significa dare valore 
al tempo dello sviluppo, che non è un tempo in 
funzione dell’adulto che quel bambino sarà, ma 
nel rispetto e nell’accoglienza di ciò che quel 
bambino o quella bambina è in questo preciso 
momento. 
“Dare il tempo di crescere” significa accogliere il 
ritmo del bambino, fornendogli strumenti e 
stimoli che possano interessarlo ed essergli utili.
“Dare il tempo di crescere” significa abitare il 
tempo presente, avendo memoria di ciò che è 
stato e permettendoci di immaginare ciò che 
sarà.
“Dare il tempo di crescere” significa valorizzare il 
processo, dando al seme il tempo e lo spazio per 
mettere radici, diventare arbusto, attraversare le 
stagioni. 
“Dare il tempo di crescere” significa fornire a una 
bambina colori e superfici e stare a guardare... lei 
farà il resto.

ILARIA FURLAN
Ciao! Io sono una fotografa professionista di 
Verona, laureata in fotografia. Ora mi occupo di 
immortalare le varie fasi della vita delle persone, 
i loro sentimenti, i loro sorrisi ed emozioni, i loro 
gesti spontanei… È sempre una magia: 
dall’amore nell’aria durante un matrimonio 
all’intimità del pancione che accoglie una vita; 
dalla delicatezza della fotografia dei bebé ai 
bimbi più grandicelli che trasmettono semplicità, 
perfezione e meraviglia, fino alle espressioni 
genuine dei ritratti di famiglia. 

Amo fotografare i bambini e giocarci assieme: 
vederli aiutarsi a vicenda nel costruire una torre o 
una casetta con dei semplici rettangoli colorati è 
qualcosa di incredibile, che fa riflettere: forse, 
con la loro innocenza, sanno aiutarsi di più 
rispetto a noi adulti. 
Tante volte si ha fretta di crescere, poi quando si 
diventa grandi si rimpiange quando si era piccoli. 
Un nonno che guarda i suoi nipoti, col desiderio 
di avere qualche forza in più per poter ancora 
giocare con lui… Una madre che guarda suo 
figlio, sperando di potergli dare una bella infanzia 
e di avere la capacità di fargli sperimentare la vita 
il più possibile, per farlo arrivare preparato nel 
mondo degli adulti… Ma saremo mai pronti ad 
affrontarlo, questo mondo? Chi lo sa, la vita è 
tutta una questione di fasi: l’importante è non 
rimpiangere nulla.
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«DONIAMO OGNI MESE, PERCHÉ...»
INTERVISTA A RENATO BRIGHENTE E 
GIANCARLA ALBERTI

Intervista raccolta da Gastone Marchesi
responsabile fundraising

Progettazione e Sviluppo

Renato e Giancarla, in primis vogliamo ringraziarvi perché siete tra i donatori più fedeli 
su cui la nostra cooperativa sociale può contare. Cosa apprezzate in particolare di 
Monteverde?

Renato: «Siamo noi che diciamo grazie a voi. Di Monteverde apprezziamo molto la serietà: ci sono 
persone competenti che lavorano accanto a persone che vivono una disabilità o altri tipi di 
problematiche. Personalmente l’ho apprezzata ancora di più quando sono andato a visitare le sedi, 
nel corso degli anni. Prima a Tregnago, poi a Badia Calavena e negli ultimi anni a Caldiero. Sono 25 
anni ormai che mia moglie conosciamo e sosteniamo Monteverde e la cosa che ci piace di più è che 
per noi è come se fosse una famiglia: tra chi ci lavora e le persone con disabilità c’è un rapporto 
familiare, come se le persone accolte fossero i figli o i fratelli di chi lavora qui».

Siete donatori di Monteverde da molti anni; in particolare la vostra è una donazione 
ricorrente. Dove e come nasce l’idea di sostenere mensilmente Monteverde?
Giancarla: «Sappiamo che c’è bisogno di finanziamenti e di donazioni per sostenere i progetti e i 
servizi. La ricorrenza delle nostre donazioni ha un’origine curiosa... Tutto è partito dalle mance che 
ricevevo per fare la tinta a mia mamma: anziché andare dalla parrucchiera, lei pagava me. Le dicevo 
che non volevo nulla in cambio, ma visto che mi voleva pagare ad ogni modo, io e mio marito ci 
siamo chiesti “E se questi soldi li dessimo a Monteverde?”. Così è nato il tutto. Il sostegno 
continuativo con una donazione mensile dà stabilità e sicurezza all’organizzazione, perché sa che 
ogni mese riceve dei fondi e una goccia dopo l’altra... si fa il mare».

Che cosa volete dire a chi leggerà queste 
pagine riguardo la possibilità di sostenere 
Monteverde con le donazioni, magari ogni 
mese come fate voi?
Renato: «Il consiglio è quello di visitare le tre sedi 
di Monteverde, per vedere coi propri occhi cosa 
fanno le persone qui. Dopo diventa molto più 
facile capire tutto e quindi anche scegliere di 
sostenere questa realtà. Ci sono tante cose che 
vengono fatte, concrete e tangibili, come le 
bomboniere a Tregnago, oppure la lavorazione 
del legno e della carta riciclata... Ma anche cose 
preziose e importantissime come l’assistenza e 
la vicinanza alle persone con disabilità più grave 
che sono accolte nel centro diurno di Badia 
Calavena. Posso fare un esempio personale, per 
dare un’idea a chi ci legge?».

Certo!
Renato: «Ricordo di aver conosciuto una 
persona che, a causa di un incidente, era rimasta 
paralizzata a un lato del corpo. Con questa 
disabilità acquisita poteva utilizzare soltanto un 
braccio, l’altro no. Nostro figlio Marco mi chiese 
se potevo pensare a un sistema che la facilitasse 
nelle attività dei laboratori, visto che in queste 
condizioni quella persona non riusciva a fare 
praticamente nessuna delle lavorazioni. Il rischio 
era che si sentisse frustrata, poco utile, e che 
cadesse in depressione. Avendo delle 
conoscenze di meccanica (so saldare e tagliare), 
costruii un ausilio che teneva fermo il pezzo 
filettato della lavorazione, in modo da avvitargli 
sopra il dado. Con questo piccolo accorgimento, 
che a me non è costato nulla, questa persona è 
stata autonoma al 100% e contentissima di 
riuscire a lavorare, recuperando autostima e 
dignità».

Che bello! In conclusione: entrambi 
conoscete Monteverde, altre persone magari 
non ancora così bene come voi. Diteci qual è 
“l’in più” che secondo voi la nostra 
cooperativa sociale dà alla comunità. Se non 
ci fosse Monteverde...
Giancarla: «Se non ci fosse sarebbe un bel 
problema, soprattutto per le famiglie. Il primo 
grande servizio che svolge è quello di andare a 
prendere a casa le persone e poi 
riaccompagnarle. Le famiglie sono sicure che i 
loro figli sono in ottime mani: prima col trasporto, 
poi durante le ore in cooperativa, e infine col 
rientro a casa. Monteverde è una grande famiglia 
allargata, è davvero un bel sollievo che esista». 
Renato: «Sì, per fortuna che c’è Monteverde! A 
chi legge vogliamo sottolineare che le persone 
in Monteverde fanno la differenza e che ognuno 
di noi può contribuire ad aiutarle».

SOSTIENI MONTEVERDE CON UNA DONAZIONE:

• Inquadra il QR Code qui accanto e DONA dal nostro sito 
www.monteverdeonlus.it con carta di credito, Paypal o 
bonifico;

• Bollettino postale su c/c n. 99223364 intestato a: 
Monteverde Cooperativa Sociale di Solidarietà - Onlus;

• Bonifico bancario, sul conto corrente
IBAN IT81 E086 6959 9100 2900 0710 586 (BVR BANCA -
Banche Venete Riunite Credito Cooperativo S.C.).
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“Dalle parole ai fatti” è il nome del 
progetto che ha coinvolto circa 70 
adolescenti durante l’estate. Questa 

iniziativa, frutto della collaborazione tra 
Monteverde e Unione di Comuni Verona Est, ha 
cercato di valorizzare il prezioso contributo 
educativo e formativo dell’impegno, stimolando i 
ragazzi e le ragazze a utilizzare al meglio il tempo 
estivo attraverso attività di cittadinanza attiva. 
È stato un progetto nuovo, che ha avuto un 
ottimo riscontro in termini di partecipazione e di 
risultati ottenuti. Ha coinvolto tre gruppi di 
ragazzi, supportati da un educatore della nostra 
cooperativa, nei Comuni di Illasi, Colognola ai 
Colli e Caldiero. Gli obiettivi? Stare insieme in 
maniera costruttiva, lavorando in gruppo e 
curando i beni comuni. 
Molteplici sono state le attività realizzate: 
dalla sistemazione di panchine e tavoli pubblici 
alla cura dei parchi comunali, dalla colorazione di 
ringhiere alla realizzazione di una free-library. 
Tutte le attività sono state il risultato di un 
confronto costante con i giovani e con le 
Amministrazioni comunali coinvolte, che con 
grande disponibilità si sono attivate nel 
supportare il progetto. Al termine della 
settimana, i partecipanti ricevevano un buono 
fatica del valore di 50 euro, da spendere in 
autonomia per le proprie passioni: un modo per 
valorizzare il loro impegno a servizio della 
comunità.

Abbiamo raccolto le loro reazioni, tutte di 
apprezzamento. «Il progetto mi è piaciuto 
perché è stato un bel modo per coinvolgere 
gli adolescenti a migliorare il paese», 
sottolinea Denise, evidenziando il contributo 
dei ragazzi nel prendersi cura del proprio 
territorio.
Molti hanno colto il valore dell’aspetto sociale del 
progetto, mettendo in risalto come abbia 
contribuito a far nascere nuove amicizie e a 
rinforzare quelle già esistenti: «Il progetto mi è 
piaciuto tanto e mi ha aiutato parecchio a 
socializzare e a stare con persone che 
neanche conoscevo»; «Il progetto mi è 
piaciuto perché ho conosciuto nuove 
persone»; «Trovo che sia stata un’occasione 
anche per stare in compagnia». 
«Il progetto mi è piaciuto perché abbiamo 
lavorato tutti insieme», evidenzia Klarissa, 
mettendo in risalto quanto fossero necessari ma 
gratificanti l’impegno e la fatica di ognuno per 
creare una bella atmosfera nel corso delle 
quattro settimane di attività. 
“Dalle parole ai fatti” è un esempio straordinario 
di come l’impegno dei giovani possa trasformarsi 
in azioni concrete per il benessere della 
comunità. Ha dimostrato che i ragazzi possono 
essere agenti di cambiamento positivo nella 
società, contribuendo attivamente a migliorare il 
proprio ambiente e a costruire legami significativi 
con gli altri.

Dubbi, consigli, problemi da

condividere in questa rubrica?

Scrivete a:

redazione@monteverdeonlus.it 

Giulio Zenari
assistente sociale ed educatore

DALLE PAROLE AI FATTI!TU SEI LA STORIA CHE CI UNISCE
PERCHÉ FARE UN LASCITO TESTAMENTARIO

In quel viaggio incredibile che è la vita, noi 
siamo storie che camminano. Tutti. Ognuno 
con un percorso diverso, che si intreccia con 

quello di altre persone, come un filo colorato che 
si annoda a un altro. E a un altro ancora.
A volte questo accade in modo inaspettato e 
sorprendente, donandoci un nuovo punto di 
vista e nuove emozioni, ma anche permettendo 
ai nostri valori di continuare a esistere. Un po’ 
come due fotografie che si sovrappongono, 
come due storie che si uniscono. 
È questo che puoi fare attraverso un lascito 
testamentario: dare continuità ai tuoi valori e 
unire la tua storia a quella di altre persone.
Parlare di testamento e di lasciti è ancora un 
tabù, come se non fosse mai il momento giusto. 
In realtà, si tratta di una scelta di grande 
consapevolezza che si può fare e modificare in 
qualsiasi momento. Soprattutto è una scelta 
che rispetta le volontà della persona e che, 
contrariamente a quanto si pensa, è legata alla 
vita: è fatta in vita affinché altre vite siano migliori 
quando noi non ci saremo più.

Sappiamo che le quote di legittima verso gli eredi 
vengono rispettate in proporzioni stabilite dalla 
legge a seconda dei casi (presenza di uno o più 
figli, presenza di un coniuge, ascendenti fino al 
sesto grado di parentela). Oltre a queste, chi fa 
testamento ha una quota disponibile che può 
indirizzare dove preferisce.
Questa quota può andare a sostegno di una 
causa sociale (o a più di una) che sta a cuore 
alla persona, consentendole di portare avanti i 
propri valori nel tempo, unendo la propria storia 
a quella di altri. Si possono donare nel proprio 
lascito varie tipologie di beni: denaro, immobili, 
opere d’arte, gioielli, polizze vita e qualsiasi altra 
cosa il testatore voglia lasciare nel suo 
testamento solidale.
Un lascito testamentario a Monteverde può 
garantire un aiuto speciale a persone che 
vivono una fragilità, adulti con disabilità, 
minori con bisogni educativi speciali, ma 
anche alle loro famiglie, aiutando non solo chi 
vive in prima persona la fragilità ma anche 
l’ambiente famigliare che sta intorno e a cui a 
volte si pensa di meno.
Chiedi informazioni su lascito testamentario per 
Monteverde visitando il nostro sito o scrivendo 
direttamente a direzione@monteverdeonlus.it.

Gastone Marchesi
responsabile fundraising

Progettazione e Sviluppo

Dai valore ai tuoi valori con un lascito 
testamentario e falli vivere per sempre.
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